
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 5/2026 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 15/01/2026

Oggetto: ESECUZIONE FORZATA A DANNO DEGLI ENTI LOCALI. DETERMINAZIONE DELLE SOMME 
NON PIGNORABILI AI SENSI DELL'ART. 159 DEL D.LGS. N. 267/2000 - 1° SEMESTRE 2026

L’anno 2026 addì 15 del mese di 01 alle ore 10:35 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

CROCI MARIA VICE SINDACO Presente

BARONI GIANLUIGI ASSESSORE Presente

BATTAINI ANGELO ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Presente

Assenti: 0, 

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  la  Sig.ra  CANNITO  NADIA in  qualità  di  SINDACO ne  assume  la 
presidenza,  dichiarando aperta  la  seduta  e  invitando  la  Giunta  a  deliberare  in  merito  all’oggetto  sopra 
indicato.

Su relazione del Sindaco CANNITO NADIA.
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000 detta le norme sulle esecuzioni da eseguirsi nei 
confronti degli enti locali, stabilendo in particolare che: 

➢ non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti 
locali  presso  soggetti  diversi  dai  rispettivi  tesorieri  e  che,  gli  atti  esecutivi  eventualmente 
intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa; 

➢ non  sono  soggette  ad  esecuzione  forzata,  a  pena  di  nullità  rilevabile  anche  d’ufficio  dal 
giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

• pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 
per i tre mesi successivi; 

• pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

➢ espletamento dei servizi locali  indispensabili  dei Comuni così come individuati dal D.M. 28 
maggio 1993, pubblicato in G.U. n. 145 del 23.06.1993 e qui di seguito elencati: 

• servizi connessi agli organi istituzionali; 

• servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale; 

• servizi connessi all’Ufficio Tecnico comunale; 

• servizi di anagrafe e stato civile; 

• servizio di statistica; 

• servizi connessi con la giustizia; 

• servizi di polizia locale ed amministrativa; 

• servizio della leva militare; 

• servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica; 

• servizi di istruzione primaria e secondaria; 

• servizi necroscopici e cimiteriali; 

• servizi connessi alla distribuzione dell’acqua potabile; 

• servizi di fognatura e depurazione; 

• servizio di nettezza urbana; 

• servizi di viabilità e illuminazione pubblica; 

➢ per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui sopra, occorre che l’organo esecutivo 
dell’ente, con propria deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, 
quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità; 

VISTO, altresì, l’art. 27, comma 13, Legge 448/2001 (Finanziaria 2002), il quale stabilisce che non 
sono  inoltre  soggette  ad  esecuzione  forzata  le  somme  di  competenza  dell’ente  a  titolo  di 
addizionale  comunale  all’IRPEF,  disponibili  sulle  contabilità  speciali  di  girofondi  intestate  al 
Ministero dell’Interno; 

RICHIAMATA la sentenza della Corte Costituzionale in materia n. 211/2003; 

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 18.12.2025, esecutiva, con la quale è 
stato approvato il Bilancio di Previsione per gli anni 2026/2028; 

RITENUTO di quantificare le somme non soggette ad esecuzione per il primo semestre 2026, sulla 
base degli stanziamenti annualità 2026 del bilancio approvato; 
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 dal Responsabile 
sulla regolarità tecnica del presente atto; 

CON voti unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA

1) DI  QUANTIFICARE,  per  quanto  specificato  in  premessa,  le  somme  non  soggette  ad 
esecuzione forzata per  il  primo semestre 2026,  comunicate  dal  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario, ferma restando l’osservanza della sentenza di cui in narrativa, pari a:

 €. 1.568.973,50.= per il pagamento dei redditi da lavoro dipendente; 

 €.   110.554,50.= per il pagamento delle imposte e tasse a carico dell’ente; 

 €.     15.050,00.= per il pagamento delle rate dei mutui del 1° semestre 2026; 

 €. 2.923.069,95.= per  il  pagamento  delle  somme  per  l’espletamento  dei  servizi  locali 
indispensabili;

2) DI STABILIRE, pertanto, che la somma complessiva che costituisce vincolo di impignorabilità 
per il primo semestre 2026 è pari ad €. 4.617.647,95.=;

3) DI  NOTIFICARE copia  della  presente  deliberazione  al  Tesoriere  del  Comune,  per  i 
conseguenti adempimenti di legge;

4) DI COMUNICARE la presente deliberazione agli uffici competenti per gli annessi adempimenti;

5) DI DARE ATTO che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, come risulta nella parte narrativa.

SUCCESSIVAMENTE la  Giunta Comunale,  considerata l’urgenza di  provvedere in  merito,  con 
voto unanime favorevole espresso nei modi e nelle forme di legge, 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma  4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO

CANNITO NADIA ERMIDIO ROCCO
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